
 
 
 
 
 
 
Controlli fiscali su medici e odontoiatri 
 
 
Medici, odontoiatri e altri professionisti sanitari sono da sempre attenzionati dall’Amministrazione 
Finanziaria nell’ambito dell’attività di controllo. 
Le verifiche possono partire da diversi elementi di rischio, tra cui: 

• punteggi ISA molto bassi 
• marginalità in diminuzione 
• movimenti bancari non coerenti con il fatturato 
• capacità di spesa superiore al reddito dichiarato. 

 
 
Tipi di accertamento fiscale 
Gli accertamenti possono essere: 

1. Analitici 
o basati sulle scritture contabili 
o sono meno pericolosi se la contabilità è tenuta correttamente. 

2. Analitico-induttivi o induttivi 
o l’ufficio può ricostruire il reddito usando medie di settore 
o sono più pericolosi e difficili da contestare. 

Questi accertamenti sono legittimi quando: 
• ci sono gravi indizi di violazioni 
• oppure errori contabili frequenti e rilevanti  

 
 
Come ridurre il rischio di accertamenti 
È importante: 

• tenere una contabilità regolare e senza errori; 
• evitare situazioni che possano giustificare ricostruzioni induttive del reddito. 

 
 
Attenzione ai prelievi dal conto professionale 
Un elemento spesso analizzato dall’amministrazione finanziaria è: 

• l’assenza di prelievi personali dal conto dello studio. 
 
Se il professionista non preleva denaro per le spese personali, l’ufficio può presumere che le spese 
familiari siano pagate con redditi non dichiarati (nero). 
Per questo è consigliabile effettuare prelievi regolari dal conto professionale per coprire le spese 
personali, a prescindere dalla possibilità di far fronte a queste ultime con entrate (pur legittime) di altra 
natura (locazioni, rendite finanziarie, redditi di altri componenti del nucleo familiare, ecc…). 

 
 

   In sintesi: 
Per evitare accertamenti fiscali pesanti è fondamentale avere una contabilità corretta, movimenti 
bancari coerenti con i redditi dichiarati e prelievi personali regolari dal conto dello studio. 
 
 
        Documento aggiornato al 09.03.2026 


